
Il panico per l’Escherichia coli, il bat-
terio killer presente nei centrioli e
nelle verdure che in Germania han-
no provocato dieci morti, contagia
anche l’economia. A preoccuparsi
per le quasi trecento infezioni finora
registrate in Europa, quasi tutte in
Germania o riscontrate in persone
passate di recente in territorio tede-
sco, sono le associazioni dei coltiva-
tori italiani. In particolare Coldiretti,
che teme come la psicosi da contagio
possa indurre i tedeschi a non man-
giare frutta, verdura o legumi. Sotto
accusa, al momento, sono i prodotti
arrivati in Germania da Spagna e
Olanda. Ma visto che in alcuni casi le
infezioni hanno colpito cittadini di
Spagna, Svizzera, Danimarca, Olan-
da, Uk, Svezia e Austria, la dieta sen-

za frutta e verdura potrebbe esten-
dersi a macchia d’olio.

EXPORTARISCHIO

«La Germania - fa sapere l’associazio-
ne dei coltivatori diretti - è il primo
mercato di sbocco delle esportazioni
italiane di verdure e legumi freschi
per un valore di 460 milioni, ora mes-
si a rischio ingiustamente dal panico
indiscriminato che si è diffuso tra i
cittadini tedeschi, che per il 58 per
cento secondo un sondaggio non
consumano più alcun tipo di verdure
fresche». Coldiretti sottolinea che
«l’emergenza si è rapidamente diffu-
sa in tutta Europa dove si sta diffon-
dendo una psicosi nei consumi
dell’ortofrutta che nel 2010 è diven-
tata il prodotto agroalimentare più
esportato dall'Italia all'estero per un
valore complessivo di 4,1 miliardi di
euro, superiore a quello del vino». Il
Codacons chiede invece alle autorità
italiane di bloccare l’importazione di
questi prodotti. Da noi, anche se non
si registrano casi di contagio conti-
nua ad essere attiva la sorveglianza
da parte del ministero della Salute.
In tutta Europa i Centri Europei per il
Controllo delle Malattie (Ecdc) stan-
no collaborando con i ministeri della

Sanità dei singoli Stati, con l’Autori-
tà europea per la sicurezza alimen-
tare (Efsa), la Commissione Euro-
pea e l’Organizzazione Mondiale
della Sanità. L’allerta è giustificata
dal fatto che siamo di fronte alla
più grave infezione alimentare mai
registrata in Germania. È provoca-
ta da una delle tossine più aggressi-
ve prodotte dal batterio Escheri-
chia coli, chiamata Shiga, che cau-
sa diarrea emorragica e una malat-
tia chiamata Sindrome emoliti-
co-uremica (Seu) finora osservata
soprattutto nei bambini e negli an-
ziani. Accanto alla gravità di questi
effetti, a rendere perplessi gli esper-
ti è il fatto che i casi sono decisa-
mente numerosi rispetto a quelli fi-
nora osservati negli ultimi anni.
Perplessità aumentata anche dalle
caratteristiche inconsuete con cui
le infezioni si stanno manifestan-

do. Come il fatto che mentre di soli-
to la tossina killer colpisce preferi-
bilmente bambini e anziani, in Ger-
mania la maggior parte delle infe-
zioni (68%) è stata riscontrata in
donne adulte. Le ricerche più recen-
ti indicano una relazione tra la ma-
lattia e il consumo di pomodori cru-
di, cetrioli freschi e insalata a foglia
larga. Finora l’attenzione si era ac-
centrata esclusivamente sui cetrio-
li perché la tossina killer era stata
isolata, il 26 maggio, in due campio-
ni di cetrioli di provenienza spagno-
la. Tuttavia, concludono gli esper-
ti, la causa precisa dell’infezione è
tutt’altro che chiara e «resta da
identificare».❖

Batterio killer,
psicosi da contagio
In allarme anche
i coltivatori italiani

Quasi 300 infezioni e 10 morti
provocate in Germania da una
tossina killer nelle verdure: sotto
accusa i cetrioli. Sorveglianza al-
ta in tutta Europa, mentre i colti-
vatori temono i contraccolpi eco-
nomici della psicosi da contagio.
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Sotto accusa

Google è riuscito a non pagare
oltre tre miliardi di sterline di tasse
in Gran Bretagna e in altri Paesi negli
ultimi cinque anni, grazie ad un’ela-
borata rete societaria che sfrutta di-
verse giurisdizioni, tra cui Irlanda,
Olanda e Uk, per far finire gli introiti
alle Bermuda. La società, il cui motto
è «non essere cattivo» e che ha ricevu-

to pubblicamente l'appoggio del pre-
mier Cameron e del cancelliere
Osborne, versa ogni anno nelle casse
del Regno soltanto tre milioni di ster-
line di tasse nonostante raccolga cir-
ca due miliardi di sterline in pubblici-
tà. Secondo un’inchiesta pubblicata
dal Sunday Times, se non fosse per la
rete di società che gli permette di mi-

nimizzare i suoi contributi al fisco,
Google avrebbe dovuto pagare allo
Stato britannico 190 milioni anziché
tre. Il livello di «evasione legale» è co-
sì alto da risultare imbarazzante per
i conservatori, strettamente legati a
Google. Cameron ha nominato Eric
Schmidt, presidente del gigante onli-
ne, suo consulente per gli affari, men-
tre il suo consulente per le strategie,
Steve Hilton, è sposato con Rachel
Whetstone, del cda di Google. Il can-
celliere Osborne questo mese è inter-
venuto per la seconda volta alla con-
ferenza annuale di Google e ha offer-
to un pranzo in onore di Schmidt. ❖

Una rosa di tre nomi
per il nuovo Governatore

VITTORIOGRILLI

AttualedirettoregeneraledelTesoro,

milanese,bocconiano,54anni,carrie-

ra universitaria negli Stati Uniti e in

Gran Bretagna. Da oltre venti anni ri-

copre incarichi statali di alto livello (al

TesoroeallaRagioneriageneraledel-

lo Stato).

I prodotti arrivati
in Germania
da Spagna e Olanda

Google, «tremiliardi evasi»
L’inchiesta del Sunday Times

p In Germania diecimorti per la tossina trovata nei cetrioli

p L’allarme di Coldiretti sull’export dei prodottimade in Italy

LORENZOBINI SMAGHI

54anni,per11 inBankitalia,unpassag-

gioalTesoroedal2005èmembrodel

boarddellaBce.Hasmentitochelasce-

rà il posto all’arrivo di Draghi come

prevede un accordo non scritto.

La successione

FABRIZIO SACCOMANNI

Attuale direttore generale, numero

duediBankitalia.68anni,dasemprea

PalazzoKoch,vantaunaprofondaco-

noscenzadell’istituzioneedelpanora-

ma economico e bancario italiano.

IGNAZIOVISCO

SeilsuccessoredovesseessereSacco-

manni, Visco lo sostituirebbe come

dg. Nel suo curriculum la carica di ca-

po del servizio studi della Banca e

quella di capo economista dell’Ocse.

Antovene-
ta e danni
ai cittadini

LeAssociazioni dei consumatori stannostudiando levieda intraprenderea tuteladei
cittadini danneggiati economicamente dai reati per cui il Tribunale ha condannatoAntonio
Fazioealtriper lascalataAntonveneta.LoannunciaAssoConsumatori ipotizzandounaclass
actione facendonotare, tra l’altro, che il reatodi aggiotaggioandrà in prescrizionenel 2012.

29
LUNEDÌ

30MAGGIO
2011


